
 

 

  

 

COMUNE DI MOLITERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

 
COPIA VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 15  
Del 29/04/2016  

OGGETTO:APPROVAZIONE RENDICONTO GESTIONE 2015.  

  
L’anno duemilasedici il giorno ventinove del mese di aprile alle ore 18,45  con il prosieguo, nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, convocato nelle forme di legge, il Consiglio Comunale si è riunito con la 
presenza dei consiglieri: 
sessione ordinaria   convocazione  prima     
Data avviso 21/04/2016 N. Prot. 2346  

 
COGNOME E NOME PRES COGNOME E NOME PRES. 

TANCREDI GIUSEPPE  SI  LATORRACA ANGELA  SI  

ACQUAFREDDA RAFFAELE  SI  SPINA GIUSEPPE  SI  

DITRANI MICHELE  NO  PANEBIANCO ALFONSO  SI  

DANDREA DANIELE  SI  ROMANELLI ANNA MARIA GIOVANNA  SI  

PALERMO GIUSEPPINA  SI    

LOPIANO GIUSEPPE  SI    

AQUILA ANTONIO  SI    

MELILLO GIOVANNI  NO    

DALESSANDRI GIOVANNI  SI    

 

  

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 
Presiede SINDACO Ing. Giuseppe TANCREDI    
Partecipa il    Segretario Comunale  Dr. Gerardo LUONGO . 
La seduta è pubblica . 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del 
giorno. 

Consiglieri assegnati nr.  13  Consiglieri Presenti   N. 11    
  Consiglieri Assenti    N. 2    



 

 

 

In prosecuzione di seduta……… si rammenta che alle ore 19,10 è entrato nell’aula 
consiliare il consigliere Ditrani. I consiglieri presenti sono in numero di 12. 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

PREMESSO che con D.Lg.vo 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del 
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117-c.3 della Costituzione; 
RICHIAMATO il D.Lgs.vo 10 agosto 2014 n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lg.vo 
23 giugno 2011 n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 
2009 n. 42; 
DATO ATTO che, pertanto, con decorrenza 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova 
contabilità armonizzata di cui al citato D.Lg.vo 118/2011; 
RILEVATO che il rendiconto relativo all’esercizio 2015, per gli enti che non hanno 
partecipato al periodo di sperimentazione, deve essere redatto in base agli schemi di cui al 
DPR 194/1996, allegando, ai fini conoscitivi, lo schema armonizzato di cui all’allegato 10 
del D.Lg.vo 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lg.vo 118/2011, come modificato 
ed integrato dal D.Lg.vo 126/2014; 
CONSIDERATO che il Comune di Moliterno non ha partecipato alla sperimentazione di cui 
all’art. 78 del D.Lg.vo n.118/2011; 
RICHIAMATO l’art. 227 comma 1, nella versione previgente   e valida per gli schemi di cui 
al DPR 194/1996 
PRESO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 28 del 12/04/2016   si è 
provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio e da 
iscrivere nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che 
ne hanno comportato la cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, 
e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del 
D.Lg.vo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni, in conformità all’art. 228 del 
D.Lg.vo 267/2000; 
PRESO ATTO che: 
-è stato rispettato il patto di stabilità in termini di competenza mista ai sensi della legge 
183/2011; 
-Il Tesoriere comunale dell’ente ha reso il conto nei termini previsti dall’articolo 226 del 
D.Lg.vo 267/2000 e il rendiconto 2015 chiude con i risultati contabili concordanti con quelli 
del Tesoriere; 
VISTO il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione al 31/12/2015 che si 
allega; 
Nei termini previsti dall’art. 233, comma 1 del D. Lgs.267/2000, l’economo comunale ha 
trasmesso il conto della gestione per l’anno finanziario 2015, approvato con 
determinazione n. 24/2016; 
VISTO il conto del bilancio dell’esercizio finanziario 2015 e relativi allegati (schemi DPR 
194/1996); 
VISTO il conto economico dell’esercizio 2015, anch’esso conforme al modello approvato 
con il testè citato decreto; 
VISTO il conto del patrimonio del medesimo esercizio 2015 anch’esso conforme al 
modello approvato con il testè citato decreto; 
VISTO inoltre il rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del 
D.Lg.vo 118/2011, allegato ai fini conoscitivi; 



 

 

VISTA la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, 
definita con decreto del Ministero dell’Interno   18/02/2013, e la tabella dei parametri 
gestionali con andamento triennale; 
VISTA la relazione al rendiconto  della Giunta approvata con delibera n. 29 del 12/04/2016 
predisposta ai sensi dell’art. 151 c.6 del D.Lg.vo 267/2000; 
DATO ATTO   che il conto consuntivo e i suoi allegati sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali come risulta dalla nota dell’08/04/2016, prot. 2040 del 9/4/2016; 
VISTA l’analisi dei risultati economici e patrimoniali con la quale si è raccordato tra loro gli 
aspetti della gestione considerando “il rendiconto”, integrato nel conto economico; 
VISTA l’attestazione ai sensi dell’art. 41, comma 1, del  D.L.n.66 del 24/04/2014, 
convertito con legge 8 n. 89 del 23/06/2014; 
PRESO ATTO della relazione del Revisore dei conti prevista dall’art. 239, comma 1 lett. d) 
del D.Lgs. 267/2000; 
VERIFICATO che: 

o I risultati di gestione del tesoriere coincidono perfettamente con le scritture contabili 
di questo Comune tranne che per il fondo di cassa che si discosta da quello 
dell’Ente per l’importo di € 31.762,20, in quanto non sono stati evidenziati 
pagamenti di importi per esecuzioni forzate non regolarizzati entro il 31/12; 

o Nel conto del patrimonio sono stati riportati tutti i beni compresi nell’inventario del   
Comune; 

o Nel corso dell’esercizio non è stato mosso alcun rilievo da parte dell’organo di 
revisione; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il vigente regolamento di contabilità; 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione dal 
responsabile del Servizio Finanziario   ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 per 
quanto attiene la regolarità tecnica; 
VISTO l’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali; 
RITENUTO, pertanto, potersi disporre l’approvazione del Conto del bilancio, del Conto 
economico e del Conto del patrimonio dell’esercizio 2015 nelle risultanze evidenziate nei 
medesimi conti che si allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
Su proposta del ________________ approvata con il seguente esito:  

o Voti favorevoli ………….n. 
o Voti contrari……………..n. 
o Voti astenuti……………..n.  

D E L I B E R A 

1. Di   rendere la premessa narrativa parte integrante del presente deliberato; 
2. Di   approvare il rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 redatto secondo gli 

schemi di cui al DPR 194/1996 e secondo i principi di cui al D.Lg.vo 118/2011   che 
comprende: 

- Il conto di bilancio 
- Il   conto del patrimonio; 
- il   conto economico; 

3. di   approvare  la relazione  illustrativa dei dati consuntivi, allegata al conto, 
rassegnata dalla Giunta Comunale come in narrativa, nonché la relazione 
dell’organo di revisione economico – finanziaria; 

4. di   dare atto che il conto del bilancio si chiude con le seguenti risultanze finali: 
 

 



 

 

GESTIONE FINANZIARIA 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa all’1/1/2014 == == == 

RISCOSSIONI 1.469.910,56 7.211.284,99 8.681.195,55 

PAGAMENTI 1.754.545,58 6.926.649,97 8.681.195,55 

Fondo di cassa al 31/12/2014 
 
PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE NON REGOLARIZZATE AL 
31/12 
 
DIFFERENZA 

== 
 
 

31.762,20 
 

- 31.762,20 

RESIDUI ATTIVI 4.399.738,15 1.131.538,46 5.531.276,61 

RESIDUI PASSIVI 1.739.492,48 1.344.348,39 3.083.840,87 
 
DIFFERENZA 

 
2.447.435,74 

AVANZO D’AMMINISTRAZIONE      2.415.673,54 

RISULTATO D’AMM.NE: 

FONDI VINCOLATI 
FONDI PER FIN. SPESE C/CAP. 
FONDI NON VINC. 

 
2.350.811,57 

 
                60.000,00 
                   4.861,97 

 
5. di accludere alla presente deliberazione: 

o il conto del bilancio 2015 e relativi quadri riassuntivi, riepilogativi e 
dimostrativi; 

o il conto del patrimonio; 
o il conto economico; 
o il conto economale anno 2015 e relativi allegati; 
o Piano dei conti; 
o Piano dimostrativo del risultato di amministrazione al 31/12/2015; 
o la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
o la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale; 
o la relazione di Giunta al rendiconto della gestione, approvata dal medesimo 

Organo  esecutivo con deliberazione n.29 del  12/04/2016;       
o la deliberazione di Giunta Comunale n.   28   del 12/04/2016 e relativi 

allegati, con il quale si è preso atto dell’operazione di verifica contabile e 
riaccertamento dei residui  attivi e passivi; 

o la relazione tecnica al rendiconto formulata dal responsabile del servizio 
finanziario; 

o l’analisi dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione 2015; 
o Prospetto riportante le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 

governo nell’anno 2015, come previsto dall’art. 16 comma 26 del D.L. 
138/2011 e dal D.M. del 23/01/2012; 

o la relazione illustrativa dei parametri gestionali e di deficitarietà strutturale 
2015; 

o la relazione dell’Organo di Revisione; 
o rendiconto armonizzato della gestione finanziaria 2015 , ai soli fini 

conoscitivi, di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lg.vo 118/2011. 
6. Di dare atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio al 31/12/2015. 
7. di disporre infine, il deposito del conto per trenta giorni presso la segreteria comunale, 
dandone notizia al pubblico mediante avviso da affiggere all’albo pretorio del comunale 



 

 

affinché ogni cittadino possa prenderne visione e presentare, entro otto giorni dall’ultimo 
deposito, eventuali reclami. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Presa visione  del rendiconto dell’esercizio finanziario 2015; 
Con  n.    voti favorevoli, n.  contrari  n. ---astenuti espressi in forma palese per alzata di 
mano; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la proposta posta all’O.d.G. avente ad oggetto “Rendiconto della gestione 
finanziaria 2015 – Approvazione conto del bilancio, conto economico e conto del 
patrimonio” 

Successivamente; 
Con  n.        voti favorevoli, espressi in forma palese per alzata di mano ,n.   astenuti  n. ---contrari 
 

DELIBERA 
 

Di rendere la presente immediatamente eseguibile. 
 

DELIBERAZIONE 
 

Relaziona sull’argomento il Presidente del Consiglio Daniele Dandrea il quale dà lettura di 
un documento il cui contenuto viene di seguito riportato: 
 

“Signor sindaco, signori consiglieri, questa sera il consiglio comunale è chiamato ad 
approvare lo schema di rendiconto di rendiconto della gestione 2015. 
Prima di entrare nel merito dello stesso è doveroso ringraziare, a nome di tutta 
l'amministrazione comunale, il personale dell'area finanziaria, i responsabili di settore e il 
segretario Comunale Dott. Gerardo Luongo per aver svolto in maniera puntuale, 
qualificata ed impeccabile tutte le attività necessarie per presentare questo elaborato 
all'esame del Consiglio. 
Il documento è accompagnato dal parere del Revisore Contabile che esprime giudizi 
positivi sulla gestione finanziaria complessiva, sull'equilibrio, sull'attendibilità e congruità 
dei conti dell'ente. 
L'analisi parte da un breve cenno tecnico sui numeri contenuti nel documento 

Dalle evidenze mostrate nel conto del bilancio ed esplicate nella relazione allo stesso un 
avanzo di 2.415.673,54 accantonato per la gran parte ai fondi vincolati per le opere 
pubbliche, euro 2.350.811,57 e per una parte minore a copertura di crediti di dubbia 
esigibilità, ne deriva ad ogni modo un avanzo finale di euro 4.861,97. Di per se ciò è 
sintomo di grande attenzione a quello che è l'equilibrio economico e finanziario dell'ente 
che per sua natura deve sempre tendere al pareggio di bilancio. 
L'analisi della spesa corrente mostra un sostanziale equilibrio con i due esercizi precedenti 
ed è rappresentata dalle consuete voci principali che sono il personale ed i servizi 
La spesa in conto capitale è fortemente influenzata dal carattere pluriennale tipico di molte 
opere pubbliche. 
Le entrate tipiche dell'ente sono quelle che rientrano come di consueto nei primi tre titoli: 
Tributarie; 
Da contributi e trasferimenti;  
Extra tributarie. 



 

 

Le prime sono principalmente rappresentate da IMU e TARI oltre che dall'addizionale 
comunale IRPEF. Le seconde dai contributi degli enti superiori. Mentre le entrate del terzo 
tipo vedono quali voci principali le tariffe COSAP, le tariffe mensa, il trasporto scolastico 
(contributo quasi simbolico) e le entrate per il servizio lampade votive. 
Dopo questo breve cenno tecnico, l'analisi si sposta sul lato qualitativo. 
Come evidenziato nella fase dell'assestamento generale emerge senza dubbio 
1"immagine di un ente costantemente impegnato durante tutto l'anno nella ricerca di 
nuove risorse al fine mantenere costante il livello dei servizi offerti, migliorare la vita 
quotidiana della comunità e realizzare nuovi progetti. 
Nell'analisi del documento e delle politiche messe in atto non si può trascurare la lenta 
ripresa se non addirittura il perdurare della crisi nazionale e sovranazionale. In tale ambito 
l'amministrazione comunale è riuscita a mantenere in prima istanza il fondamentale 
equilibrio della gestione economica e finanziaria, ma in seconda istanza ha garantito un 
costante presidio dei servizi fondamentali c una crescente attenzione ai programmi di 
sviluppo. 
Per chiarezza di esposizione si preferisce effettuare una disamina delle attività che hanno 
interessato i vari settori. 
 

Politiche sociali. 
Di rilievo la costante attenzione alle politiche sociali verso persone disagiate o portatrici di 
handicap, la conferma dell'utilizzo dei voucher INPS per le prestazioni occasionali e 
l'erogazione di contributi ne sono la diretta testimonianza, nonostante l'esiguità dei 
trasferimenti dello Stato. 
 

Lavori pubblici. 
Sono stati ultimati i lavori: 
Complementari e accessori per la fruizione della piscina comunale; Di realizzazione 
dell'area camper; Della realizzazione del sistema Wi.fi.; 
Di realizzazione di un centro di aggregazione multimediale presso la biblio mediateca; Di 
adeguamento e messa in sicurezza di strade comunali rurali. Vogliamo ricordare la strada 
di S. Nicola con relativo acquedotto; 
Di ripristino funzionale dell'area gioco e delle tribune dello stadio O. Venezia; 
Per alcune di esse, l'amministrazione intesa come organo politico e come organo 
gestionale è stata costretta a fare una vera e propria corsa contro il tempo al fine di 
eseguire i lavori e rendicontarli entro la fine dell'esercizio finanziario, con finanziamenti 
accreditati negli ultimi cento giorni dello scorso esercizio finanziario. La rendi contazione 
ha comportato la necessità di anticipare risorse dalle asfittiche casse comunali per non 
perdere i finanziamenti e di conseguenza di non poter far fronte ad obbligazioni già 
assunte nei confronti delle imprese. 
Riconosciuto il merito agli uffici per aver, grazie al loro impegno, consentito alla 
realizzazione dei lavori, un plauso va fatto all'organo politico che è riuscito ad ottenere i 
materiali accrediti delle somme presso gli organi finanziatori. 
E' opportuno rammentare che alcune amministrazioni non sono riuscite a rendicontare le 
somme, perdendo i finanziamenti, mentre qualche altra le ha rendicontate in maniera 
irregolare al punto che la vicenda è stata attenzionata dalla magistratura. 
Per quanto concerne le opere pubbliche è stata ultimata la fase pubblicistica relativa ai 
lavori del Centro Servizi Anziani, e nell'aprile del 2015 è stato stipulato il contratto di 
appalto e i relativi lavori sono in corso di esecuzione. 
Per quanto riguarda l'altra opera di grande rilevanza quale la villa comunale, i lavori sono 
stati avviati nel marzo del 2015: gli stessi hanno subito dei rallentamenti dovuti ad una 
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pluralità di concause che sono sfociate nella predisposizione di una perizia di variante ad 
oggi all'esame degli organi tutori. 
Sempre nel 2015 sono stati avviati i lavori del PIP Pantanelle, anch'essi sospesi a causa 
della necessità di una perizia di variante tecnica. 
 
Cultura 
Non sono stati trascurati gli eventi che hanno visto uno scarso impegno finanziario 
dell'Ente, avendo fatto ricorso anche in questo caso a contributi di Enti sovra comunali. 
Tra i vari vogliamo ricordare l'inserimento nel Patrimonio Culturale dei Beni Intangibili della 
Regione Basilicata sia della Rassegna Internazionale del Folklore, sia della Sagra del 
Canestrate Obiettivo che ci ha dato l'opportunità di attingere a Fondi Fesr. 
Importanti le attività legate al Bicentenario di Ferdinando Petruccelli della Gattina, e quelle 
svolte in collaborazione con la Proloco Campus di Moliterno quali il Canestrate) DiVino e 
Canestrate e Profumi di Autunno, oltre alle iniziative intraprese durante il periodo natalizio. 
E' stata riavviata nel periodo autunnale la stagione teatrale, unica dell'alta e media vai 
d'agri, garantita grazie alla collaborazione dell'Associazione Teatri Uniti di Basilicata e 
Regione Basilicata, senza costi per il nostro Comune. 
 
Istruzione 
Sono stati garantiti con enormi sforzi finanziari, i servizi della mensa scolastica e del 
trasporto scolastico, per il 2015 si è riuscito a non gravare la popolazione, con l'aumento 
delle tariffe. 
Enorme, soprattutto per quanto concerne il trasporto scolastico, lo squilibrio tra le entrate 
riscosse e la spesa sostenute. 
 
Area finanziaria 
Si è cercato nei limiti del possibile di rimanere invariata la pressione fiscale. 
La circostanza che il Comune di Moliterno non abbia finanziamenti esterni (a titolo 
semplificativo royalties, ecc.), ha costretto l'amministrazione a dover impiegare le esigue 
risorse, quasi del tutto per la spesa consolidata, cioè storica. Si pensi ai servizi essenziali, 
retribuzioni al personale, pagamento mutui, ecc. 
E' opportuno rammentare che la riforma del titolo V della Costituzione avviata nel 2001 e 
l'attuazione del federalismo fiscale che è culminata nella legge 42 del 2009, hanno 
comportato una riduzione enorme dei trasferimenti erariali. A titolo meramente 
esemplificativo, nel quinquennio 2010-2015 i trasferimenti dello Stato, sono stati ridotti del 
36,5% da euro 1.025.956,03 ad euro 654.027,55. Giusta nota protocollo 7765 del 3 
dicembre ultimo scorso dell'ufficio di ragioneria, agli atti dell'ufficio stesso. 
 

Patrimonio 
Si rinvia integralmente alla relazione accompagnatoria al conto consuntivo a firma del 
responsabile dell'area tecnica Geom. De Luca, per quanto concerne l'assegnazione degli 
alloggi dell'Ater, dell'affidamento dell'impianto natatorio e del servizio smaltimento rifiuti. 
Merita un plauso il lavoro silenzioso, ma costante e sempre più difficoltoso, svolto dall'arca 
finanziaria impegnata nel gestire le risorse districandosi tra le difficoltà create dal patto di 
stabilità, dall'applicazione dello split payment, oltre che dalla predisposizione dell'intera 
struttura al passaggio al bilancio armonizzato. 
 

Attività Polizia Locale 
All'interno delle attività in capo alla polizia locale vogliamo rammentare il servizio tenuto 
durante l'emergenza furti e il prosieguo dell'attività relative al randagismo, grazie alla 



 

 

collaborazione dei volontari dell'Oipa, con il conseguente contenimento e riduzione della 
presenza di cani nel canile consortile e contenimento della relativa spesa.” 
 

Alle ore 20,20 abbandona momentaneamente l’aula consiliare il consigliere Raffaele 
Acquafredda. 
Il consigliere rientra alle ore 20,25. 
 
Alle ore 20,27 abbandona momentaneamente l’aula consiliare il consigliere Giuseppina 
Palermo la quale rientra alle ore 20,32. I consiglieri presenti sono sempre in n. di 12. 
 
Prende la parola la consigliera Angela Latorraca il cui intervento viene così riassunto: 
“preannunciamo il voto contrario, mi dimetto unitamente al consigliere Panebianco  dalla 
Commissione bilancio. Non è possibile che non siamo mai stati convocati, non è possibile 
non poter colloquiare con la Ragioneria o con il Revisore. Assumetevi le responsabilità 
come organo politico votati dal popolo e come dipendenti.  
Alla data odierna non è stato ancora approvato il Bilancio il cui termine scadrà domani 30 
aprile. 
 
Replica il consigliere Acquafredda il cui intervento viene così riassunto: 
“abbiamo approvato lo schema di bilancio. Il bilancio a breve passerà all’esame del 
consiglio comunale. Vi sono state difficoltà per la predisposizione dello schema. Va 
apprezzato il lavoro dell’ufficio di ragioneria. “ 
 
Dopo di ciò il Presidente invita l’assemblea ad approvare il rendiconto. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Presa visione del documento relativo alla gestione finanziaria 2015 sottopostogli; 
Udita la relazione del Presidente del Consiglio e gli interventi dei consiglieri Latorraca ed 
Acquafredda; 
Con n. 8 voti favorevoli e n. 4 contrari(Latorraca-Panebianco-Romanelli-Spina) espressi in 
forma palese per alzata di mano; 

D E L I B E R A 

1. Di   approvare la proposta posta all’O.d.G. e precisamente: 
2. Di   approvare il rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 redatto secondo gli 

schemi di cui al 
DPR 194/1996 e secondo i principi di cui al D.Lg.vo 118/2011   che comprende: 

- Il conto di bilancio 
- Il   conto del patrimonio; 
- il   conto economico; 

3. di   approvare  la relazione  illustrativa dei dati consuntivi, allegata al conto, 
rassegnata dalla Giunta Comunale come in narrativa, nonché la relazione 
dell’organo di revisione economico – finanziaria; 

4. di   dare atto che il conto del bilancio si chiude con le seguenti risultanze finali: 
 

GESTIONE FINANZIARIA 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa all’1/1/2014 == == == 

RISCOSSIONI 1.469.910,56 7.211.284,99 8.681.195,55 



 

 

PAGAMENTI 1.754.545,58 6.926.649,97 8.681.195,55 

Fondo di cassa al 31/12/2014 
 
PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE NON REGOLARIZZATE AL 
31/12 
 
DIFFERENZA 

== 
 
 

31.762,20 
 

- 31.762,20 

RESIDUI ATTIVI 4.399.738,15 1.131.538,46 5.531.276,61 

RESIDUI PASSIVI 1.739.492,48 1.344.348,39 3.083.840,87 
 
DIFFERENZA 

 
2.447.435,74 

AVANZO D’AMMINISTRAZIONE      2.415.673,54 

RISULTATO D’AMM.NE: 

FONDI VINCOLATI 
FONDI PER FIN. SPESE C/CAP. 
FONDI NON VINC. 

 
2.350.811,57 

 
                60.000,00 
                   4.861,97 

 
5. di accludere alla presente deliberazione: 

a. il conto del bilancio 2015 e relativi quadri riassuntivi, riepilogativi e 
dimostrativi; 

b. il conto del patrimonio; 
c. il conto economico; 
d. il conto economale anno 2015 e relativi allegati; 
e. Piano dei conti; 
f. Piano dimostrativo del risultato di amministrazione al 31/12/2015; 
g. la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
h. la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale; 
i. la relazione di Giunta al rendiconto della gestione, approvata dal medesimo 

Organo  esecutivo con deliberazione n.29 del  12/04/2016;       
j. la deliberazione di Giunta Comunale n.   28   del 12/04/2016 e relativi 

allegati, con il quale si è preso atto dell’operazione di verifica contabile e 
riaccertamento dei residui  attivi e passivi; 

k. la relazione tecnica al rendiconto formulata dal responsabile del servizio 
finanziario; 

l. l’analisi dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione 2015; 
m. Prospetto riportante le spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 

governo nell’anno 2015, come previsto dall’art. 16 comma 26 del D.L. 
138/2011 e dal D.M. del 23/01/2012; 

n. la relazione illustrativa dei parametri gestionali e di deficitarietà strutturale 
2015; 

o. la relazione dell’Organo di Revisione; 
p. rendiconto armonizzato della gestione finanziaria 2015 , ai soli fini 

conoscitivi, di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lg.vo 118/2011. 
 

6. Di dare atto dell’inesistenza di debiti fuori bilancio al 31/12/2015. 
7. di disporre infine, il deposito del conto per trenta giorni presso la segreteria comunale, 
dandone notizia al pubblico mediante avviso da affiggere all’albo pretorio del comunale 
affinché ogni cittadino possa prenderne visione e presentare, entro otto giorni dall’ultimo 
deposito, eventuali reclami. 
 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano; 

DELIBERA 
 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 



 

 

Visto:si dichiara di avere espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta relativa alla presente 
deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali, approvato con D.Lgs. 
18/08/2000, N. 267.  
  

  Il responsabile  
Servizio tecnico 

Il Responsabile 

Settore LL.PP. 
Il responsabile  

Servizio amministrativo 
Il responsabile 

Servizio Vigilanza 
f.to (Dr.ssa Satriano) 

Il responsabile  
Servizio ragioneria 

  
f.to (Geom. Deluca) f.to. (Ing. Rocco Di 

Tolla ) 
f.to (Dr.ssa Montesano) f.to (Rag. Delorenzo) 

  
        

  
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 
  

    

Il SINDACO  Il SEGRETARIO COMUNALE  
f.to Ing. Giuseppe TANCREDI  f.to Dr. Gerardo LUONGO  

      
  

Il sottoscritto dichiara che il presente atto è stato pubblicato all’albo pretorio comunale in data 
_____________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
Nr _____________ Reg. Pubblicazione. 
  
Moliterno lì  _____________  

Il MESSO COMUNALE  
f.to FERRARO TOMMASO  

  

Si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
  
Moliterno lì   

Il Vice Segretario  
Dr.ssa Rossella MONTESANO  

  

  
 


